


La musica è dappertutto, dentro e fuori di noi, se impariamo 

ad ascoltarla ne scopriremo l’enorme potere. 



IL MONOCORDA

LA MUSICA:

• rievoca i ricordi che a loro volta evocano 

le emozioni; 

• è in grado di attivare il cervello e di 

modulare i livelli di eccitazione, 

concentrazione e rilassamento, agendo 

sull’attività elettrica del cervello. 



QUAL È IL POTERE MAGICO DELLA MUSICA? 

• Di tutte le arti, la musica, fà vibrare le corde 

dell'anima, è quella più capace di evocare le 

emozioni, nessuna esclusa: tristezza, gioia, 

commozione, serenità, eccitamento…

• non vi è nessuno che non abbia mai provato uno 

speciale sentimento ascoltando un determinato 

brano;



• può coinvolgere il corpo e suscitare voglia di 

muoversi;

• Insieme alla poesia, in una bella canzone, può farci 

addirittura piangere;

• Non è solo un’arte, ma anche una forma di 

comunicazione;

• Ha una propria dimensione sociale;

• crea una connessione "a colpi di note";

• Nessun’altra arte s’avvicina alle capacità emotive di 

essa;



• “parla” a parti di noi che abbiamo in comune, semplicemente perché 

siamo esseri umani;

• è il linguaggio universale che unisce tutto il mondo, mette in 

relazione gli esseri umani a prescindere dal sesso, dall'età, dal 

colore della pelle o dalla religione;

• è il sogno dell'umanità di unire tutti i popoli sotto la stessa bandiera.



IL SUONO NEL CORPO



• Il cibo, l’aria e l’acqua, che 

introduciamo nel nostro corpo, vengono 

elaborate in energia chimica, necessaria 

per la sussistenza. 

• Nel nostro corpo, attraverso le 

percezioni, penetrano delle energie 

psichiche, tramite le quali sviluppiamo la 

nostra personalità, con la quale ci 

relazioniamo al mondo.

LA PERCEZIONE E L’ELABORAZIONE DEL SUONO DA PARTE DEL CERVELLO



• Possiamo immaginare il corpo umano come un recettore e trasformatore di energia;

• Questo circuito bioenergetico connette i tessuti e tiene unita la materia, ecco perché i 

tessuti si disintegrano dopo la morte 

IL SISTEMA BIOENERGETICO

• Oltre alla struttura fisica, 

il nostro organismo è 

formato dal suo 

corrispondente campo 

bioenergetico;

• È la somma dei centri, 

canali, zone e 

trasmettitori, attraverso i 

quali circola l’energia che 

ci mantiene in vita



• Lo possiamo apprezzare in questa 
grafica, dove il modo in cui le parti 
del corpo sono stimolate da ciò che 
proviamo è strato tradotto in 
maniera topografica attraverso una 
scala cromatica. 

• Interpretarla è semplice: quando 
un’emozione schiaccia il tasto on di 
una determinata regione del corpo, 
essa è rappresentata da un colore 
caldo, il rosso o il giallo, al 
crescere dell’intensità; quando 
invece ci fa sentire spente o inibite 
alcune zone, ecco che queste 
saranno tradotte in colori freddi, 
come il blu e l’azzurro

Un team di scienziati finlandesi ha localizzato cosa sentiamo nel nostro organismo 

in base alle diverse emozioni. L’amore scalda, la tristezza ci indebolisce le gambe

Mappa Universale delle Emozioni



• C’è una corrispondenza precisa tra energia, emozione e salute. 

• Quando proviamo un emozioni e non ci permettiamo di viverla oppure 

ci facciamo travolgere da essa o quando non riusciamo ad elaborarla 

accade che l’energia prodotta dall’emozione non riesce a defluire e si 

fissa in una determinata parte del corpo.

• Col tempo questa energia repressa non circola più come dovrebbe 

fino ad arrivare a far ammalare quella parte del corpo.

• Per questo si pensa che la maggior parte delle patologie abbia 

origine nei conflitti emozionali che finiscono per somatizzarsi nella 

zona sulla quale si fissano, secondo il tipo di conflitto che li ha 

generati. 

• Per questo ad ogni parte del corpo corrispondono determinate 

emozioni. 

• Il nostro corpo è composto da cellule in continuo movimento che 

generano frequenze sonore. 

• L’idea principale della biomusica sta nell’inviare vibrazioni sonore a 

diverse parti del corpo per ristabilire l’equilibrio bioenergetico



Vediamo gli elementi su cui si basa questa metodologia:

Campo bioenergetico: costituito della trasformazione delle energie provenienti 

dall’alimentazione, dalla respirazione e dalla vita psichica. Pervade i tessuti cellulari e 

avvolge la persona di particelle bioelettriche in continuo movimento.

Blocco energetico: i conflitti emotivi, se non risolti, possono ostacolare il libero fluire 

dell’energia e possono strutturarsi come blocchi della stessa. Essi attraggono sempre 

maggiore energia su di essi, ciò si manifesta con la ripetizione di situazioni simili a quelle 

che hanno originato il conflitto; per questo ci confrontiamo spesso con lo stesso tipo di 

problema emotivo.

Malattie: quando i blocchi persistono cominciano ad attirare sempre più energia su di loro, 

nutrendosi e crescendo a spese dell’energia circolante nell’organismo. In questo modo il 

corpo si indebolisce, si abbassano le difese ed appare la malattia: così il corpo somatizza 

i blocchi originati dai conflitti emotivi.



Suoni: così come il campo bioenergetico ed i suoi blocchi anche il suono è energia,

Per questo motivo la musica può intervenire sui blocchi e scioglierli per risonanza, come fa il cristallo 

che si frantuma quando riceve una potente onda sonora.

• Il suono è in grado di rompere la coesione intermolecolare, ovvero quella che mantiene unita la 

materia, e sbloccare la circolazione bioenergetica ristabilendo i suoi livelli normali attraverso la 

musica, sia quando il blocco si è formato, sia prima che somatizzi grazie al potere preventivo 

del lavoro col suono indirizzato.



• Il suono è energia e può agire a livello energetico. 

• I blocchi hanno una particolare forza di coesione che 

unisce l’energia che li costituisce. 

• A questa forza di coesione corrisponde una 

frequenza di coesione, una particolare nota chiave:

• è proprio qui che si può intervenire con la musica 

perché il suono entra in risonanza con la frequenza 

di coesione dei blocchi per romperli.

• Se questo accade, l’energia 

trattenuta si libera e torna a 

circolare nel circuito bioenergetico, 

evitando la somatizzazione.

• Nel caso in cui la malattia sia già 

accumulata, questa terapia con i 

suoni può aiutare a fermare il suo 

sviluppo



• Il nostro corpo con la sua totalità ascolta e parla, riceviamo ed emettiamo suoni continuamente 

producendo onde udibili e non, con vibrazioni che si trasmettono all’esterno e che vengono assorbite 

dall’organismo. 

• Ogni corpo vibra e fa vibrare, condiziona ed è condizionato.

• Siamo immersi in un mare di vibrazioni e Il suono interviene direttamente su di noi. 

• Ciò consente di intervenire con la musica a scopo terapeutico mediante alcune tecniche.

COME CORPO E SUONO ENTRANO IN RELAZIONE



• Ognuno di noi determina un suono particolare, una specie di nota chiave, che 

dipende dalla somma delle vibrazioni di quel determinato corpo

• Così noi possiamo entrare in risonanza con altre vibrazioni o sbatterci contro.

• Il nostro corpo è uno strumento che si può accordare

• Quando è malato desidera risanarsi, è alla ricerca di una propria armonia, 

vuole risuonare con se stesso e con il mondo. 

• La musica è in grado di curare perché suono e ritmo, correttamente diretti, sanno 

far risuonare il corpo o la parte che interessa.



• Ascoltiamo non solo attraverso 

l’udito ma anche con le ossa, con i 

muscoli, il sangue, la pelle e tutta la 

materia di cui è fatto il nostro corpo 

che, in base a ciò che la costituisce, 

vibra ad una specifica frequenza. 

• Così, una parte o tutto il corpo, può 

entrare in risonanza quando riceve 

vibrazioni uguali alle sue. 

• Il suono colpisce diverse zone del 

corpo e la melodia attiva 

associazioni mentali e mette in 

movimento le emozioni. 



• Ecco come Il corpo, un ammasso di energia, e la musica, energia più sottile, entrano in relazione. 

• È questo il modo in cui la musica lavora fisicamente e psicologicamente ed è per questo che la 

musica può essere utilizzata con obiettivi terapeutici.

• Le vibrazioni sonore 

alterano le relazioni 

molecolari

• Il suono fa affluire il 

sangue là dove fa vibrare. 

• Un organo malato è come 

un suono interno alterato, 

la nota e il ritmo corretti 

possono agire su 

quell’alterazione per 

risonanza. 

• Così quell’organo potrà 

riprendere la sua normale 

frequenza vibratoria.



• Le onde sonore hanno due qualità: una termica e un’altra 

vibratoria. 

• Entrambe si manifestano a livello cellulare e possono provocare 

alterazioni molecolari.

• Il suono è energia e agisce sulla materia, precisamente sulla 

combinazione chimica delle cellule. 

• La velocità del suono dipende dal mezzo in cui si propaga: 

maggiore è la densità molecolare del mezzo trasmettente, 

maggiore sarà la velocità di propagazione del suono. 

• Dal momento che nell’acqua la velocità è maggiore che nell’aria, 

se consideriamo che il nostro corpo è composto per il 70% di 

acqua, possiamo ipotizzare che le onde sonore che ci arrivano non 

si fermano ma accelerino e si distribuiscano attraverso l’acqua 

contenuta nel corpo.

L’onda sonora nell’acqua





• Se riuscissimo ad identificare il nostro suono potremmo sottoporci all’emissione di un suono 

uguale, provocando così un fenomeno di risonanza interna del corpo, riportando l’armonia del 

ritmo bio fisiologico, che attiva tutte le energie statiche. 

• Alcuni studiosi affermano che il corpo emetterebbe una frequenza molto bassa e impossibile da 

ascoltare

• Infatti esistono templi e cattedrali con l’obiettivo di amplificare queste onde o vibrazioni umane, 

come fa una cassa acustica.

• Suoni e ritmi influendo sulle onde cerebrali e sul metabolismo, possono condizionare le nostre 

reazioni corporee. 

• Le vibrazioni lasciano una traccia nel nostro essere e vengono registrate nella memoria del 

corpo. 



• Senza sentirli e senza rendercene conto, percepiamo suoni che 

continuamente risuonano o si scontrano con i nostri.

• Ecco cosa accade quando, nelle relazioni umane, qualcosa che non 

comprendiamo ci dice se siamo o no in sintonia con un’altra persona. 



• Lo sviluppo dell’udito avviene contemporaneamente 

alla strutturazione del sistema nervoso e alla sua 

evoluzione psichica (è il primo senso che si 

sviluppa nel feto).

• Se udire è passivo, l’ascoltare è attivo, implica 

attenzione verso ciò che si ascolta. 

• Ma con o senza attenzione, l’udito percepisce 

comunque dei suoni all’interno di una determinata 

gamma di frequenze, sopra o sotto le quali l’orecchio 

non ascolta. 

• Invece tutto il nostro corpo può ascoltare suoni 

all’interno e oltre questi limiti

• Questo accade in quanto nel nostro organismo 

esistono recettori di suoni separati e dislocati da 

quello che normalmente consideriamo come sistema 

uditivo e sono distribuiti in tutto il corpo: sono il 

corpo.

ASCOLTIAMO CON IL CORPO



• Quando il nostro timpano vibra trasmette 

l’informazione sonora al resto di questo 

sistema uditivo, il quale a sua volta invia 

stimoli al cervello. 

• Questo spiega la trasformazione 

energetica, dove gli stimoli sonori sono 

trasformati in energia nervosa. 

• Anche gli altri recettori sparsi nel nostro 

corpo lavorano nello stesso modo, vibrano 

col suono e lo trasmettono al resto del 

corpo, non solamente al cervello. 

• Come se il nostro organismo fosse un 

sistema di parafulmini su cui scarichiamo 

l’energia sonora ricevuta dell’esterno, che 

si distribuisce poi in tutta la rete del 

circuito energetico che attraversa il corpo.



• Il nostro corpo è come uno strumento 

musicale che ha bisogno di una 

costante accordatura e sul quale 

possiamo intervenire grazie a 

particolari combinazioni sonore. 

• Abbiamo detto che il suono può agire 

sul sistema bioenergetico e produrre 

variazioni, utilizzando certi esercizi 

basati sulla musica possiamo rilassare, 

equilibrare e stimolare la circolazione 

bioenergetica.



• Tra le proprietà terapeutiche 

della musica troviamo questo 

messaggio vibratorio che il suono 

realizza nelle diverse parti del 

corpo, secondo le sue capacità di 

risonanza. 

• Ciò che influisce maggiormente 

nello scatenarsi dei meccanismi 

nervoso-ormonali è’ la frequenza 

dello stimolo sonoro, che genera 

una risposta. 



• La voce rappresenta il nostro modo di essere, 

racconta la nostra storia, è il nostro biglietto da 

visita. 

• Per l’osservatore attento è come un libro aperto 

dove si può vedere lo stato d’animo e di salute in 

cui si trova la persona, perché voce e corpo sono 

uniti indissolubilmente. 

• La nostra voce possiede una grande forza 

guaritrice perché grazie alle sue vibrazioni può 

influenzare ogni cellula del nostro corpo

LA VOCE



• Per l’attrazione che esercita negl’esseri 

umani, la voce è lo strumento più efficace 

ai fini terapeutici. 

• Questo vale sia quando la persona 

produce i suoni, sia quando li percepisce. 



• per la frequenza emessa 

• per una certa predisposizione di questi suoni a risuonare in precisi posti dell’organismo.

Se intoniamo: 

• nota grave: sentiremo la sue vibrazioni nel 
petto, nell’addome, nella schiena e nelle 
costole; 

• nota media: sentiremo vibrare il collo, le 
clavicole, la mandibola e parte della nuca. 

• nota acuta: sentiremo vibrare le ossa della 
testa, il naso, la fronte e il palato. 

• Quindi più acuto sarà il suono emesso o 
ricevuto e più avvertiremo la risonanza in alto 
nel nostro corpo. 

I SUONI CHE ENTRANO IN RISONANZA PIÙ FACILMENTE CON DETERMINATE PARTI DEL CORPO

Proviamo…



CI VEDIAMO 
GIOVEDI’ 

PROSSIMO!!


